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Ali Italsider in pencolo i salari 
e anche il risanamento produttivo 
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Perchè è stata rinviata l'assemblea degli azionisti - Tensione a Genova dopo la morte di un operaio caduto da un'impalcatura: i 
primi tagli colpiscono proprio la manutenzione - Oggi riunione dei consigli di fabbrica liguri per decidere nuove iniziative 

A Bagnoli 
verrà 
pagato 
solo 
il 30% 
dello 

! 

stipendio 
! / • . 

NAPOLI — Aria di burrasca, 
ieri. all'Italsider di Bagnoli, 
dopo che il capo del persona
le, Onofrio Palieri, ha convo
cato l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica per comunicare 
che, con tutta probabilità, 
questo mese non saranno pa
gati gli stipendi. 

L'allarmante notizia ser
peggiava già da alcuni giorni 
nello stabilimento parteno
peo. Poi, le voci peggiori sono 
state puntualmente confer
mate dall'inquietante nota 
dell'azienda. L'onda lunga 
della fallita assemblea degli 
azionisti di Genova, che do
veva rappresentare l'ambi
zioso varo della «Nuora Ital
sider», non ha tardato a far 
sentire anche a Napoli i suoi 
effètti. 

I*er tutto il pomeriggio di 
ieri, si sono intrecciate tele
fonate nervose tra Bagnoli, 
Genova e Taranto. E' stata 
presa in esame l'opportunità 
di una iniziativa di protesta 
in .tempi strettissimi da ef
fettuare a Roma. ?. ' ,. 

Ber quel che riguarda Ba
gnoli, la direzione si è impe
gnata a erogare perlomeno il 
30-40 per cento degli stipendi 
utilizzando fondi residui de
stinati, per ora, a saldare i 
conti con le ditte fornitrici. 
Come si vede, insomma, il 
clima è davvero da ultima 
spiaggia. 

La tensione nello stabili
mento siderurgico è anche 
più forte perché si somma al 
trauma subito Io scorso giu
gno dai lavoratori, di fronte 
all'annuncio aziendale di vo
ler ridiscutere tutto il piano 
di ristrutturazione e poten
ziamento della fabbrica. 

Qui si paventa un taglio 
occupazionale di 6-700 unità. 
Pròprio su questo capitolo 
delicatissimo è previsto un 
incontro a Roma il prossimo 
18 settembre. 

Pensioni: dal 
1° settembre 
scala mobile 
ogni 4 mesi 
ROMA — Dal 1* settembre 
per dodici milioni di pen
sionati scatta la scala mobi
lê  quadrimestrale: 10 punti 
(pari a 1910 lire a pùnto) 
ptlr le pensioni del pubbli
co impiego e per quelle su
periori al minimo, mentre 
del 3.9 per cento dell'im
pèllo delle minime e socia-

Quest'anno, con un com
plesso procedimento di cal
colo, la scala mobile è scat
tata a gennaio, il 1. luglio, il 
1. settembre. Secondo dati 
forniti dall'INPS i prossimi 
aumenti per categoria sa
ranno i seguenti: 

Pensioni. lavoratori di
pendenti — minime con 
meno di 750 contribuzioni 
da 204.050 a lire 212.000; 
minime con 780 contribu
zioni da 217.250 a 225.750; 
superiori alle minime: au
mento di 19.100 lire pari a 
10 punti di contingenza. 

Pensioni lavoratori auto
nomi — minime di vec
chiaia. anzianità é supersti
ti, invalidità per coloro che 
compiono l'età pensionabi
le entrò il 31 dicembre 
1981: da 181.450 a 18&550 
lire; 

invalidità (per coloro 
che non compiono l'età 
pensionabile entro l'anno: 
65 anni per gli uomini e 60 
per le donne): da 162.150 a 
168.450 lire; 

superiori alle minime: 
aumento del 3.9 per cento 
rispetto all'importo della 
pensione percepita al 31 a-
gosto 1981; 

fondi speciali (giornali
sti, dipendenti liencari. 
ENPDA1): aumento di 
19.100 pari a dieci punti. 

ENASARCO (commer
cianti): minime da 120.600 
• 125.300 lire; superiore al
le minime: 19.100 pari a 
dieci punti di contingenza; 

Dalla nostra redazione . 
GENOVA — Le prime avvisa
glie, i primi malumori, erano 
cominciati lunedi: contraria
mente al solito, nessuna trac
cia delle buste-paga, che ven
gono consegnate intorno al 24 
di ogni mese per essere pagate 
il 27. poi, martedì mattina, la 
notizia del rinvio dell'assem
blea degli azionisti, andata, 
praticamente deserta per l'as
senza di tutti i rappresentanti • 
della parte pubblica. Ieri, di 
fronte alla preoccupazione dei 
rappresentanti deU'FLM, i di
rigenti dell'Italsider hanno; 
scoperto tutte le carte: i soldi 
del governo non sono arrivati, 
l'azienda non ha una lira in 
cassa, gli stipendi non possono 
essere pagati. Si vedrà la setti
mana prossima, di riuscire a 
distribuire almeno una parte 
dei 72 miliardi che costituisco
no ogni mese il monte-retri
buzioni dei bilanci Italsider. 
. La tensione in fabbrica è 
montata rapidamente, dopo u-
n'intera mattinata di attesa dei 
risultati dell'incontro. Ad ag
gravare l'esasperazione di mi

gliaia di operai una tragica no
tizia che ha colpito lo stabili
mento, di Cornigliano nelle 
firime ore del mattino: la mor-
e di un operaio di una ditta 

d'appalto, Vito Clemente, di 
24 anni, in trasferta da Taran
to, precipitato dal tetto di un 
capannone a 35 metri d'altez
za. Stava lavorando alla ma
nutenzione, non c'erano - i 
camminamenti previsti dalle 
norme contro gli infortuni, lui 
ha messo un piede su una la
miera marcia, che è andata in 
frantumi. Lo hanno raccòlto 
che respirava appena: era ca
duto a piccò ih una •paiolai, uri 
enorme pentolóne usato per 
contenere l'acciaio. È morto 
mentre lo portavano all'ospe
dale. Tutti i turni si sono fer
mati per un'ora in segno di 
protesta, e non erano poche le 
voci di operai che collegavano 
questo • tremendo incidente 
con lo stato di precarietà in cui 
si lavora in questo periodo all' 
Italsider: si cerca di continua- . 
re a produrre, anche se non ci 
sono soldi, e allora i primi tagli 
alle spese sono proprio sulla 

manutenzione, sulle precau
zioni contro gli infortuni. 
- Già dopo il rinvio dell'as

semblea degli azionisti, tutti i 
giornali avevano parlato di 
«crisi di liquidità* per l'Italsi- : 
der, ma dopo l'incóntro di ieri, 
quella definizione sembra un : 

' eufemismo; il colosso siderur
gico italiano è ridotto all'ac
cattonaggio. Negli Uffici della 
direzione, nel quartiere di Ca-
rignano, da due giorni stanno -
cercando di ottenere qualche • 
soldo dalle banche. Ma ci sono, 
su questo fronte, pochissime 
speranze, si fa invece affida
mento, per pagare almeno un; 

acconto sugli stipendi di ago
sto, sulla disponibilità dell'U
nione Sovietica, che dovrebbe 
garantire fra qualche giorno il • 
pagamento di una manciata di 
miliardi come anticipo su una 
commessa di tubi da poco sti
pulata, per il resto è nebbia fit
ta. 

«Lo Stato non paga» dicono i 
dirigenti dell'IRl: solo per l'I-
talsider ci sono centinaia di 
miliardi già stanziati con de
creto e lasciati fermi. Altre 

centinaia di miliardi sono stati 
(almeno ufficialmente) conse
gnati dal Tesoro alle banche, 
ma sotto forma di certificati di 
credito (CCT), che gli istituti 
bancari si rifiutano di conver
tire in liquidità: preferiscono 
tenerli in cassa come garanzia 
sul rientro dei debiti dell'Ital
sider. 
- Cosi, in prima battuta, salta

no gli stipèndi dei dipendenti 
e i pagamenti alle ditte d'ap
palto. 61 piccole e medie a-
ziende di Taranto, con 10 mila 
dipendenti, hanno poi sospeso 
le retribuzioni. E quelle di Ge
nova le stanno seguendo a 
ruota, e ora è minacciata an
che la «Casa madre». Diventa
no cosi decine di migliaia le. 
persone che non sanno se e 
quando potranno vedere i sol
di che hanno guadagnato ad 
agosto. Per molti significa tro
varsi scoperti anche sulle più 
elementari esigenze di fami
glia: affitti, bollette, cambiali. 

Ma le preoccupazioni non 
finiscono qui: l'irresponsabile 
politica del governo, rischia di 
bloccare tutti i progetti di ri-
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strutturazione e di bilancio 
produttivo che erano stati fati
cosamente approvati in segui
to alle pressioni dei sindacati e 
del PCI. Le proposte contenu
te nella relazione agli azionisti 
(dall'aumento di capitale alla 
creazione della «nuova Italsi
der») potevano rappresentare 
una base di partenza, insieme 
al contenuto degli accordi sta- ; 
biliti con l'FLM sulle unità 
produttive e l'organizzazione 
del lavoro. Che ne sarà ora di • 
questi progetti?. Una risposta -
potrà venire solo il 15 settem
bre, quando si terrà la seconda 
assemblea, ma le premesse 
non sono certo le più (elici. 

Ieri incontri sindacali a li
vello nazionale si sono succe
duti fino a tarda ora. Questa 
mattina alle 7 a Genova si riu- : 
niranno tutti i consigli di fab
brica della Liguria per valuta-. 
re i risultati dell'azione nei 
confronti del governo. Se non 
ci saranno risultati positivi, 
forse già oggi potrebbero es
serci dure azioni di lotta in tut
ti gli stabilimenti. 

Marco Peschiera 

SI « 
nove milioni i 
ROMA — L'Europa occidentale è 
tornata, dopo mezzo secolo, ad esse
re l'epicentro della crisi economica 
mondiale, con una massa di disoc
cupati che si aggira sui 12-13 milio
ni. La Comunità europea ha an
nunciato 8,9 milioni di disoccupati 
ma, aggiungendo la Grecia, supera i 
nove milioni. Fuori della CEE la 
Spagna ha la situazione più dram
matica, un milione e 783 mila disoc
cupati, pari al 13,93% delle forze di 
lavoro, di cui 621 mila giovani, 365 
mila edili e 308 mila operai dell'in
dustria ma soltanto 140 mila disoc
cupati -agricoli». 
< L'Inghilterra, che ha raggiunto 
due milioni F 940 mila disoccupati a 
metà agosto, pari al 12,2% della 
forza lavoro, è esemplare. In primo 
luogo perché una volontà esplicita. 
— l'avvento al potere del partito' 
conservatore portatore di politiche 
di pretesa -restaurazione» — ha 
governato la marcia. In seguito, 
quelle stesse politiche sono state a-
dottate q proposte in versioni diver
se, negli Stati Uniti e sul continen
te europeo. In secondo luogo per il 
colpo dato alla produzione mani
fatturiera, la vera e propria deindu
strializzazione, imposta al sistema 
economico. Oggi la produzione ma
nifatturiera contribuisce per il 25% 
al prodotto inglése; anche aggiun
gendo il prodotto agricolo si ha una 
economia dove la produzione di be

ni conta per un terzo é quella di 
servizi per due terzi. 

Una degradazione simile investe 
ora, in vari modi e gradi, altri paesi. 
Anche in Frància la produzione in
dustriale conta ora per il 25% del 
prodotto e la situazione resta mi
gliore di quella inglese per l'apporto 
del settore agro-alimentare (venti 
anni fa era • il 30% ) . In Germania 
l'apporto delle manifatture al pro
dotto nazionale resta attorno al 
37% (ma venti anni fa era del 
40% ) . Non si tratta solo del passag
gio ad una economia di servizi ma 
di restrizione delle basi produttive: 
lo dimostra il livello e la.durata del
la disoccupazione,-l'incapacità di. 
dare una risposta alla domanda di 
lavoro di giovani, donne, anziani 
sollecitati al ritiro anticipato. 
--' Sviluppi tanto drammatici ven

gono sotterrati dal giustifi
cazionismo e da calcolati interven
ti. Non ci sono cortei di disoccupati 
nelle capitali della disoccupazione 
industriale. L'indennità e l'isola
mento accompagnano il disoccupa
to in una lenta degradazióne, anche 
se si tente di nasconderlacoh difese 
precarie e temporanee. 

I mezzi per investire ci sono. Il 
risparmio lordo resta in Europa oc
cidentale attorno al 21-23% del 
prodotto contro il 17% degli Stati 
Uniti. • Non arriva però all'indu
stria, più precisamente alte nuove 

industrie. Auto ed elettrodomestici 
tradizionali, protagonisti di boom 
del passato (con i tessili e, in qual
che caso, la chimica) non possono 
più generare da soli espansione in
dustriale. Invece le costruzioni per i 

• 'trasporti» costituiscono ancora il 
27% dei prodotto manifatturiero in 
Italia, il 29% in Gran Bretagna, il 
32% in Francia, il 37% in Germa
nia (il 32% negli Stati Uniti; il 33% 
in Giappone). Si può espandere so-

-, lo chi diversifica la produzione ma
teriale. Oggi invece i principali pae
si industriati si fan guerra fra toro 
per vendersi reciprocamente auto, 
elettrodomestici, fibre, prodotti 
chifnicL., 

In questo modo si sottraggono 
mezzi anche al -resto del mondo», 

, ai paesi in via di sviluppo con uno 
spreco gigantesco di capitali. Il 24 
scorso un rapporto della CNUCED 

: (Conferenza permanente per la 
cooperazione commerciale, promos-

; sa dall'ONU) ha denunciato l'e
splosione della disoccupazione nel 

. -terzo» e -quarto» mondo. Quella 
- però è una disoccupazione diversa, 

di uomini mai passati per l'indu
stria e l'opulenza; non conosce l'a
nestetico dell'indennizzo né le pos
sibilità di reazione che consente l'e
sistenza di vecchie e sperimentate 
organizzazioni di classe, sindacali e 
dipartito. 

- Le risorse inutilizzate sono diffé- • 
renti: nei paesi industriati restano 
inutilizzate la scienza e le speri
mentate capacità professionali, in
tere strutture industriali pronte a 
funzionare. Tutto questo viene giu
stificato come un passaggio con
giunturale necessario per «combat
tere l'inflazione» (che scende di un 
punto per ogni milione di disoccu
pati), oppure per -rafforzare le mo
nete» • usate come strumento di 
guerra economica. 

Questa inflazione paga, però, alte 
rendite ai ceti privilegiati. Questi a 
loro volta si tutelano dal malessere 
appoggiandouna proliferazione de
gli armamenti che è anche una'e
stensione diretta della presenza mi
litare USA ih Europa. I sistèmi fi
scali hanno protetto, finora, il -bot
tino di guerra» dei privilegiati; solo 
in Francia ci sono modeste iniziati
ve per modificare questa situazio
ne. Non a caso le previsioni parla
no, in piena crisi, di altri 500 mila 
disoccupati — di cui 200 mila in 
Germania — entro i prossimi sei 
mesi. 

Questa ^congiuntura» Ha un pas-
sató'ed un avvenire che si possono 
modificare soltanto con grandi totte 
e conseguenti trasformazioni socia
li • 

Renzo Stefanelli 

sullo Stretto quasi 
Possibili difficoltà in autostrada 
ROMA — Seppur lentamen
te la situazione nello Stretto 
di Messina si va normaliz
zando. Le lunghissime file di 
autocarri e automobili (in 
qualche momento hanno 
raggiunto e superato i dieci 
chilometri) formatesi a Mes
sina durante lo sciopero de
gli «autonomi- dei traghetti 
privati, si sono praticamente 
esaurite anche se costante
mente alimentate. dal so
praggiungere di nuovi veico
li. Allo smaltimento hanno 
contributo notevolmente an
che i traghetti delle FS che 
nella sola giornata di marte
dì, prima della ripresa del la
voro sulle unità delle compa

gnie private, hanno traspor
tato fra Messina e Villa San 
Giovanni 5.624 autovetture e 
361 mezzi pesanti. 

Sbloccata la situazione 
sullo Stretto (i dirigenti del 
sindacato autonomo hanno 
revocato lo sciopero di fronte 
alla minaccia di precettazio
ne e all'impegno del ministro 
della Marina mercantile ad 
incontrarli domani), guai si 
prospettano sulle autostra
de. Non su tutte, ma ad alcu
ne «barriere* che si possono 
definire strategiche nei col
legamenti sud-nord, dove c'è 
una presenza consistente di 
autonomi. Il sindacato ade
rente alla Clsal ha infatU 

proclamato scioperi artico
lati ad oltranza. 

La forma di lotta adottata 
sembra studiata apposta per 
determinare il massimo di 
disagi in un periodo, quale 
ad esempio In quésto fine 
settimana, di traffico ecce
zionale. GII •" organizzatori 
prevedono il formarsi di co
de ben più lunghe del solito. 
Gli scioperi avranno infatti 
una durata che varia dai die
ci minuti alle otto ore con 
frazionamenti durante il 
turno di lavoro e saranno de
cisi e attuati a livello di 
«compartimento*. In teoria 
le barriere dovrebbero essere 
aperte durante lo sciopero, 

In pratica 1 transiti in entra
ta e in uscita saranno note
volmente distanziati con 
conseguenti possibili ingor
ghi. 

Lo sciopero degli autono
mi — denuncia una nota del
la Filt-Cgll — è assoluta
mente ingiustificato. È ope
ra di «gruppi di pressione che 
nulla hanno a che vedere con 
gli interessi dei lavoratori*. 
La vertenza dei lavoratori 
delle autostrade si è infatti 
conclusa nel mese di luglio 
con la firma di un accordo 
integrativo che è stato rite
nuto «soddisfacente* — os
serva la Filt-Cgil — e «appro

vato* dai lavoratori interes
sati. Il contratto integrativo 
fissa, tra l'altro, migliora
menti retributivi medi di cir
ca 50 mila lire mensili, anti
cipazioni di aumenti salaria
li e l'erogazione di una «una 
tantum* legata alla introdu
zione di un nuovo sistema di 
calcolo degli scatti di anzia
nità. 

Ieri, infine, un incontro 
per il contratto dei tecnici di 
vola La trattativa prosegui
rà in sede ministeriale U 2 
settembre con l'obiettivo di 
•pervenire ad una definitiva 
conclusione* della vertenza, 
come riferisce una nota del 
ministro Di GiesL . 

In azione le banche centrali 
per frenare il caro-dollaro 

NEW YORK —̂ Agenti di 

ROMA — Le banche centrali 
sarebbero Intervenute Ieri 
per frenare una possibile a-
scesa del dollaro, n risultato 
è stato una riduzione della 
quotazione da 1548 a 1239 li
re. I tasti d'interesse degli 
Stati Uniti continuano però 
a provocare movimenti spe
culativi ponendo i governi 
europei nell'alternativa fra 
aumento dei tassi d'Interesse 
interni ed emorragia dei ca
pitali. Questo stato di cose 
diventa ogni giorno più criti
co. Esponenti del Tesoro de* 
gli Stati Uniti hanno dichia
rato di «temere d ò che può 
avvenire nei prossimi nove 
meaK quando 11 debito pub-
btico USA aumenterà e, al 
lampo stesso, si faranno sen-
tire gli effetti pieni del caro-

denaro, finora in parte schi
vato utilizzando i profitti o 
rinviando gli investimenti. 

Il caro-dollaro appare, in 
questo momento, irrinuncia
bile a quella parte degli inte
ressi statunitensi che teme 
che una inversione di ten
denza nel mercato valutarlo 
torni a metter «l'America in 
vendita*. Un esempio di que
sto atteggiamento sono le re
sistenze, durate mesi, all'ac
quisto della banca califor
niana Cracker National da 
parte dell'inglese Midland 
Bank: Ieri è auto dato ras-
senso: la Midland diventa il 
10* istiuto bancario mondia
le per votame di attività. 
Motte altre banche e Imprese 
statunitensi possono essere 
acquistate da stranieri (fra 

l'altro, da istituti italiani: il 
S. Paolo di Torino e il Banco 
di Rome, al Muovono In tal 
senso). Una discesa del dolla
ro favorirebbe analoghe ope
razioni, su vasta scala, da 

si. 
D'altra parte, U caro-dol

laro ha già provocato un au
mento del disavanzo nella bi
lancia commerciale USA (sa
lito a ? miliardi di dollari in 
luglio). Ed ha accentuato la 
etiti di grandi imprese, come 
la «Pan American* che, dopo 
avere venduto la sua stessa 
sede ed una catena di gì al
berghi in49 paesi, ha chiesto 
Ieri al propri 1199 dipendenti 
del ramo Inglese di accettare 
la riduzione del l t% augii 
stipendi peno UT 
to. 

Dopo Tinconcludente vertice di Bruxelles sul vino 

Delusione in Italia: 
se la CEE si arrende 
supplisca il governo 
ROMA — Delusione Ih Italia 
per 11 carattere Inconcluden
te delle riunioni di Ieri a Bru
xelles. Oli incontri comuni
tari sono stati seguiti, attra
verso vari «fili diretti*, dalle 
organizzazioni < contadine e 
dalle amministrazioni delle 
città e delle regioni colpite e-
conomicamente dal blocco 
delle importazion di vino in , 
Francia e interessate alla. 
Immediata riapertura del 
mercato internazionale. 

La Confcoltivatori, ieri, ha 
riunito 1 responsabili regio
nali dell'organizzazione per 
decidere, a tamburo batten
te, 11 da farsi nel caso di falli
mento del vertice. Dopo l'en
nesima telefonata da Bruxel
les sull'Incapacità della com
missione comunitaria di tro
vare una soluzione adeguata 
al caso scoppiato con le vi
cende di Séte, 11 giudizio di 
Renato Ognlbene, vice-pre
sidente dell'organizzazione 
contadina, è stato netto: 
•Non è possibile —. ha affer
mato — accettare questo pal
leggiamento di responsabili
tà che lascia bloccati 600 mi
la ettolitri di vino In Francia 
e determina contraccolpi pe
santi sul mercato vinicolo i-
tallano proprio mentre si av
vicina la vendemmia». 

Che fare? Risponde Ognl
bene: «O si riporta la Francia 
nella legalità comunitaria o 
la CEE deve provvedere an
che a misure economiche per 
alutare 1 produttori italiani 
colpiti da chi ha violato le re
gole comunitarie. La denun
cia alla Corte di giustizia non 
basta: In queste condizioni si 
rivelerebbe aleatoria. Se poi 
la Comunità non dovesse di
mostrare questa capacità di 
Intervento, è il governo ita
liano che deve provvedere, in 
modo più energico e ad alto 
livello, verso la Francia e la 
stessa CEE, più che ricorrere 
a velleitarie ritorsioni com
merciali. Si troverebbe, in
fatti, nel doveroso stato di 
necessità di adottare misure 
per alutare direttamente 1 vi
ticoltori del nostro Paese*. 
• Già da Barletta è venuto 

un serio segnale di crisi. In 
Sicilia, poi, le linee di com
mercializzazione con la 
Francia sono tutte bloccate. 
E le cantine di tutto il Mezzo
giorno sono piene di vino da 
collocare sul mercato per 
tempo, pena il mancato rac
colto del prodotto ancora in 
maturazione sulla pianta. 
Un mercato In piena ripresa 
rischia, cosi, di essere rovi
nato da una «guerra* tra pro
duttori che pure hanno gli 
stessi interessi. Ecco perché 
è lo stesso movimento conta
dino che rifiuta la strada del
le ritorsioni. Le organizza
zioni cooperative, sindacali e 
professionali della Sicilia, ad 
esempio, hanno deciso una 
serie di iniziative per favori
re l'unità e la collaborazione 
«più ampia dei produttori a-
gricoll meridionali e dell'in
tera Comunità*. 

Per il 5 settembre, oltre al
lo sciopero generale a Marsa
la, ti terrà una manifestazio
ne regionale promossa dalie 
tre centrali cooperative, dal
la Federazione sindacale u-
nitaria, dalla Confcoltivatori 
e dalla Coldlretti a sostegno 
di una piattaforma che solle
cita una profonda riforma 
dei meccanismi di interven
to della Comunità, tale da fa
vorire una evoluzione im
prenditoriale delle aziende 
coltivatrici cosi da far fronte 
alle nuove necessità dei mer
cati nazionali ed esteri. 

«La lotta da fare — ha det
to lo stesso presidente della 
Regione siciliana D'Ac
quisto, speriamo anche in 
chiave autocritica—è quella 
per un accordo che dia al vi
no francese e a quello italia
no un mercato ampio e di 
piena soddisfazione*. Più che 
la «guerra», un'«alleanza» 
produttiva tra Francia e Ita
lia «per vendere'il vino sul 
mercati dell'Est e statuni
tensi*, Le stesse note comin
ciano a riecheggiare ortr*Al-
pe, tantoché «Le Monde*, net 
giorni scorsi, ha parlato delle 
possibilità di un'intesa, di 
una «strategia comune* tra 
Itanm e Francia sul plano co
munitario. Ma a Bruxelles le 

delegazioni continuano 
Mteggiarsi a muso duro. 

la Confagrlcoltura, 
die ha mostrato «sorpresa e 
rammarico* per i ritardi ita
liani nel completamento del 
documenti doganali per il vi
no bloccato a Séte, quanto 
sta accadendo «è deplorevo
le: non soltanto sotto il profi
lo dei rapporti comunitari, 
peri quali è manifesta la vio
lazione del trattato di Roma 
che garantisce la libertà de
gli scambi intracornunitart, 
ma anche nei riguardi del 
npporti bilaterali tra noi e la 

A Barletta non si 
raccoglie più l'uva 
per l'esportazione 
BARLETTA — Ancora ten
sione a Barletta, paralizzata 
dalla protesta di contadini e-
sasperatt per 11 basso prezzo 
offerto dal commercianti per \ 
11 ritiro dell'uva maturata in 
anticipo e in quantità supe
riore rispetto agli anni pre
cedenti, quindi da destinare 
alla distillazione. Allontana
tasi la prospettiva di un im
mediato intervento pubbli
co, come era accaduto l'anno 
precedente dopo una analo
ga protesta (al ministero del
l'Agricoltura sostengono che 
occorre attendere l risultati 
del vertici comunitari), il 
malcontento è esploso in 
nuove manifestazioni. 

Ieri all'alba «pattùglie vo
lanti* di contadini hanno 

percorso le campagne della 
zona scoraggiando gli altri 
produttori dal raccogliere le 
qualità d'uva che, invece, so
no richieste sul mercato, an
che internazionale. Le prin
cipali strade del centro sono 
state poi sbarrate con grossi 
trattori senza targa. 

Intanto, il Comune resta 
occupato. Ieri, anzi, un pic
chetto di contadini ha tenta
to di Impedire agli impiegati 
comunali di entrare In mu
nicipio, e durante questa 
protesta un trattore in ma
novra ha danneggiato una 
colonna dell'atrio del palaz
zo. L'intervento degli ammi
nistratori e di altri coltivato
ri Interessati a impedire ogni 
degenerazione ha contribui
to a dissuadere i più accesi. 

aloni 

rt 
infatti, è 

Intimidazione Eridania 
agli operai in sciopero 
FERRARA — Negli stabili
menti, di Ferrara, come in 
quelli di altre province emi
liane, il gruppo Eridania ha 
dato 11 via ad una manovra 
contro 1 lavoratori e il sinda
cato. Durante le otto ore di 
sciopero proclamate per oggi 
dalla FILIA a livello nazio
nale in seguito all'interru
zione della trattativa, si a-
vrebbe infatti la pretesa, da 
parte delle direzioni azienda
li, di mantenere In funzione 
gli Impianti senza concorda
re col sindacato il personale 
di emergenza. 

Dopo aver comunicato 
questa decisione ai consigli 
di fabbrica e averne consta
tato la contrarietà, le dire
zioni aziendali hanno addi
rittura spedito a quasi tutti 1 
lavoratori fissi una lettera in 
cui si ordina agli stessi di 
presentarsi sul posto di lavo
ro onde «evitare pericoli al 
macchinari», ed aggiungen
do che se tanto non verrà fat
to ogni singolo dipendente si 
assume tutte le responsabili
tà. La FILIA ha Inoltrato al
la pretura una denuncia per 
comportamento antisinda
cale. 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO M GARE D'APPALTO 

La provincia di Milano intende procedere a mezzo di Rotazione 
privata col metodo di cui all'art. 1 tett. e. della legge 2.2.1973 n. 14 
al'appalto dei seguenti lavori per gli importi a fianco indicati: • - •• 
1) f a t o azione di percorsi pedonali lungo le sponde dell'Idroscalo * 

- ".'•• ••-'•••• L. 249.500.000 
2) dragaggio di una parte dai fondai del bacino dell'Idroscalo e 

£ formazione di una isola aR'imbòccatura deNa darsena aeronautica ; 
L.370.000.000 

Possono partecipare ade gare le Imprese iscritte all'Albo Naziona
le Costruttori Cat. 1. o 2 o 7 per i lavori ci età al punto 1 e Cai 12/b 
per i lavori di cui al punto 2. per un impòrto di almeno L 500 mifioni. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate docu
mentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. ' 

Tafi richieste dovranno pervenire alla Provincia di Milano - Via 
Vivaio. 1-entro fl 14.9.1981. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 30 luglio 1981 

H. PRESIDENTE 
Antonio Taramelli 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 
- . • . - • • . • 

R Comune di Sanremo provvederà ad appartare mediante 
gare a licitazione privata, con le modalità rj cui agli artt. I/c 
e 3 date Legge 2 febbraio 1973 n. 14, i lavori relativi alla 
manutenzione ordmaria data fogxiatura connaiale per l'artrio 
1981. 

L. 149.000.000 

Le richieste di invito, in carta de bolo da L 2.000 devono 
essere inviate aCUfncio contratti del Comune di Sanremo 
entro dwcj giorni date purjbfccaàone dei presente avviso nel 

•.SINDACO 
Osvaldo Vento 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 

R Comune di Sanremo provvedere ed eppeftaro, mediente 
gm**ftiiu*amprhmitcenì§modéhMalcùaQ$Mtt. I /c 
• 3 date Legge 2 febbraio 1973n, 14. i lavori ci chininone 

«f via S. Fri 

L. 99 f .000 .000 . . 

Le richitaes di Invito, in eirte de boto de L. 2.000. 
i invieea asVUtfìcJo Connetti del Comune di 

http://99f.000.000

